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Siamo un gruppo di familiari di detenuti che, sde-

gnati e amareggiati da tante disavventure, ci rivolgiamo a

Lei, non per presentarcl come persone che chiedono non si sa

bene qualte forma di carita’ o di concessione, anche perche'

abbiamo una tale dignita’ che ci consente di affrontare, a

testa alta, qualsiasi tipo di problema, pagande, anche di

persona, qualsiasi tipo di pena, ma ci rivelgiame a Lel per-

che'riteniamo che si e' responsabili in prima persona, quale
rappresentante e garante delle piu' elementari forme di ci-
vilta’'.

Gual'e’ il problema? .

Come, certamente, Lei sapra', in Italia, esistono le carceri,

dove vengono rinchiusi coloro che hanno sbagliato nei caon-

fronti della societa' “"civile" o che hannc commesso reati di

gqualunque genere; a prescindere dal fatto se si tratta di

persone colpevoli o innocenti, queste carceri servono per

fare espiare le pene o, comunque, per recuperare chi ha
sbagliato. ' -

Ora, o noi non abbiamo capito bene qual’e’ la funzione delle

carceri, o Lei non e’ a conoscenza di quello che succade nel-

le carceri italiane ed in particolare in alcune dove la

Bosnia a confronto diventa un paradiso. Fer sintetizzare co-

minciame a2d affrontare quali sono le ncstre difficolita’:

1) Sa quanto costa, per una famiglia di un detenuto,spostar-
si da Palermo o dalla Sicilia per recarsi in qualsiasi
parte d'Italia, per poter stare un'ora con il proprio
congiunto? Lei se lo e' mai chiesto?

2) Quante volte la settimana Lei cambia la biancheria inti-
ma?

Quante volte in una settimana lei o chi per lei cambia

le lenzuala del suo letto?

Quante volte In una settimana, o al giorno, lLei si cam-
bia di abite?

Lo sa Lei quanta biancheria, e solo biancheria, in un me-
se noi possiamo portare al nostro congiunto? Scoltanto cin-
que Kg.; e si e’ mai chiesto con 5 Kg. di biancheria cosa '
si puo' portare?

Fer Lei pgssono essere banalita', ma nei crediamo che, per
chi sta in carcere, gueste cose assumono non sol¢ grande
importanza per l'igiene ma costituiscono un motivo per
incominciare ad aver fiducia nelle istituzioni della Re-
pubblica.

3) Altro problema. ancora piu' grave, e crediamo che Lei deb-
ba vergognarsi di essere il capo dello Stato, e che lo
Stato " permette ai secondini delle carceri ed in
special mcdo a quelli delle carceri di Pianosa, di avere
comportamenti uguali a quelli degli sciacalli o dei teppi-
sti della peggior specie, nel senso che trattano I detenu-
ti peggio di cani randagi, usando metodi della peggior
tradizione fascista. Tutto questo e' vomitevole, vergogno-
so, indegno._I secondini son¢ tali o "bestie" o "Killer
dello Statoﬁ? loro fanno tutto quello che voglicono, mal-
trattando i detenuti e con l'alimentazione che '"fa schifo”
e con i maltrattamenti fisici (s{ lascia libera 1l'imma-



ginazione).
Ora, non c¢i venga a dire che non e’ vero perche’ nessunc dal-
1'interno delle carceri verra' a confermarLe quella che e’ la
realta’, considerando che le ritarsioni nei confronti di chi
avra’ 1'ardire di lamentarsi *tsarebbero} immaginabili.
Immagino Signor Presidente che Ella, nei giorni di Natale,
proprio quando tutta 1'Italia veniva stretta dal freddo geli-
do, se ne stava al calduccio e si riguardava al massimo per
difendere il suc corpo dal freddo (non considerando che al
minimoe accenno di raffreddore i migliori medici sarebbero
accorsi); sa che nel carcere di Plancsa piu* fa freddo e piu’
colgono (poche per la verita') le coperte ai detenuti?; di
riscaldamento mang¢o a parlarne; i medici a Pianosa non si sa
cosa siano. ,
Ora, se Lei ha date ordine di iccidere, bene, nei ci tran-
quillizziamo, se non e’ cosi‘, guardi che per noi e' sempre
il maggior responsabile, il piu' alto rappresentante della
Italia "civile" che, con molto interesse, ha a cuore 1
problemi degli animali, i problemi del terzo mondo, del raz-
zismo, e dimentica questli probleri inslgnificanti perche' =i
tratta di detenuti ovvero di carne da macello, ‘ . .
Come puntualizzavamo prima, non chiediamo indulgenze partico-
lari o grazie ma soltanto Il rispettc di dignita' di perscne
che, nella disgrazia, stanno Fagande, senza battere ciglic,
i lore debiti giusti o ingiusti che sianoc. Per noi significa
dare la possibilita' ai detenuti tutti di sopportare . la
restrizione in maniera dignitoesa, cice' avere la possibilita’
di incontrarsi con i familiari senza spendere un patrimonio,
la possibilita’ di poter portare almeno, settimanalmente, la
biancheria cltre al vitto ai detenuti; togliere gli
syuadristi al servizio del DITTATORE A M A T O, dando digni-
ta' di detenuti ai detenuti.
Concludiamo scusandoci per la ferma arrogante con la quale ci
siamo presentati, distogliendola da problemi sicuramente mol-
to piu' gravi e urgenti di questi.
Noi ci, permettiamo farle notare che, continuando di questo
passo; di detenuti ne meriranno, ma Lei non si-curi di loro
tanto, come dicevamo prima, si rratta di carne cda macello.
Fer noi e per loro resta sclo la consolazione che, un giorno,
Dio che ha piu' potere di Lei, sara’ Eiusto nel Suo giudizio;
giudichera' tutti in base a come abblamo visto Gesu', suo
FIGLIO, nei fratelli (ammalati, carcerati, affamati, bisocgno-
si ecc....}. Lei si e' vantato tante volte di essere un auten
tico cristiano, Le consigliamo di vantarsi di meno e di AMARE
di pic’. ’Tu“'
Non ci firmiamovion per paura, ma per evitare ulteriori pene
ai nostri familiari detenuti e poi fanno lezioni di mafial).
Pensiamo, inoltre, che a Lei nen interessane le firme guanto
verificare e trovare giusti rimedi. Al momento non crediamo
che 1a volonta' dello Stato che Lei rappresenta sia cosi' ci-=
vile nel dare una risposta adeguata. La sfidiamo a smentirci.
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Siamo un gruppo di familiari di detenuti che, sc2-
gnati e amareggiati da tante disavventure, cl rivolgliamo a
Lei, non per presentarci come persone che chiedono non si sa
bene quate forma di carita’ ¢ di concessione, anche perche’
abbiamo una tale dignita' che ci consente di ‘affrontare, a
testa alta, qualsiasi tipo di problema, pagandec, anche di
persona, qualsiasi tipo di pena, ma ci rivolgiamo a Lel per-
~he'riteniamo che si e' responsabili in prima persona, gquale
rappresentante e garante delle piu' elementari forme di ci-
vilta’'.
Gual'e’ il problema?

Come, certamente, Lei sapra', in Italia, esistono le carceri,
dove vengono rinchiusi colore che hanno sbagliato nei con-
fronti della societa’ “civile" o che hanno ccmmesso reatl di

qualungque genere; a prescindere dal fatto se si tratta di
persone colpevoli o innccenti, queste carceril servono per
fare espiare le pene o, comunque, per recuperare chi ha
sbagliato. . ' :

Ora, o noi non abbiamo capito bene qual’'e’ la funzione delle

carceri, o Lei non e' a conoscenza di quello che succede nel-

le carceri italiane ed in particolare in alcune dove la

RBosnia a confronto diventa un paradiso. Per sintetizzare cCo-

minciame ad affronfare quali sconoc le ncstre Jifficclita’:

1) Sa quanto costa, per una famiglia di un detenuto,spostar-
si da Palermo o dalla Sicilia per recarsi in qualsiasi
parte d'Italia, per poter stare un'ora con il proprio
congiunte? Lei se lo e' mai chiesto?

2) Quante volte la settimana Lei cambia la biancheria inti-
ma?

Quante volte in una settimana Lei o chi per lei camblia

le lenzuala del suo letto?

Ouante volte Iin una settimana, o al giorno, Lel s1 cam-
bia di abite?

Lo sa Lei quanta biancheria, e solo biancheria, in un me-
se noi possiamo portare al nostro congiunto? Scltanto cin-
que Kg.; e si e’ mai chiesto con 5 Kg. di biancheria cosa |
si puo' portare?

Fer Lei possono essere banalita', ma noi crediamo che, per
chi sta in carcere, gueste cose assumono neon solo grande
importanza per l'iglene ma costituiscono un motivo per
incominciare ad aver fiducia nelle istituzioni della Re-
pubblica.

3) Altroc problema. ancora piu’ grave, e crediamo che Lei deb-
ba vergognarsi di essere il capo dello Stato, e’ che lo
Stato . permette ai secondini delle carceri ed in
special modo a quelli delle carceri di Pianosa, dl avere
comportamenti uguali a quelli degli =sciacalli o dei teppi-
sti della peggior specie, nel senso che trattano I detenu-
ti peggio di cani randagi, usando metodi{ della peggior
tradizione fascista. Tutto questo e' vomitevole, vergogno-
so, indegno._I secondini sono tali o "bestie" o "Killer
dello Statcﬁ? loro fanno tutto quello che vogliono, mal-
trattando i detenuti e con l'alimentazione che '"fa schifo”
e con I maltrattamenti fisici (sl lascia libera 1’'imma-



